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Distretto del Commercio di Busto Arsizio



fondatori

la comunicazione e il marketing di distretto

- la promozione e l’animazione

- interventi strutturali di qualificazione urbana

- l’accessibilità e la mobilità

- la sicurezza

- la gestione di servizi in comune

Finalità del Distretto

2015 Malpensa – Milano
1° fermata! Busto Arsizio



Associazione del Distretto del Commercio di Busto Arsizio

I fondatori

- Il 28 luglio 2010 viene formalizzata la nascita dell’associazione “Distretto urbano del commercio a Busto Arsizio”

Soci fondatori:
• Comune di Busto Arsizio 
Presidente: Franco Castiglioni (per delega del Sindaco)
• Comitato Commercianti Centro Cittadino
Vice Presidente: Rudy Collini
• Associazione Commercianti
Vice Presidente: Bruno Ceccuzzi (per delega del Presidente Ascom)

Manager:
Gaetano Spinola

Sede del Distretto:
Molini Marzoli c/o Sede ufficio del commercio Busto Arsizio 

Finalità dell’Associazione
L’Associazione non persegue fini di lucro, è apolitica ed aconfessionale.

Si propone di dare piena attivazione al Programma di intervento del Distretto Urbano del Commercio della Città di 
Busto Arsizio, nonché di adottare tutte le opportune iniziative di promozione del distretto al fine di generare attrattività
e di valorizzare le attività economiche e commerciali presenti sul territorio, attraverso la fattiva collaborazione degli 
associati e la gestione condivisa delle iniziative utili al raggiungimento dello scopo.

L’Associazione, nel rispetto delle leggi vigenti, potrà svolgere ogni attività idonea al fine di raggiungere i propri scopi:

- sviluppare attività di found raising, sponsorizzazione, co-marketing;
- gestire spazi pubblicitari e procedere alla raccolta di campagne pubblicitarie anche mediante articoli-redazionali;
- commercializzare gadget, servizi, strumenti;
- stipulare accordi con altri soggetti pubblici e privati;
- attuare tutte le iniziative ritenute utili e opportune da parte dell’Assemblea e/o del Consiglio Direttivo, nonché
partecipare a enti ed associazioni provinciali, nazionali e internazionali aventi oggetto analogo, affine o connesso al 
proprio, che possano contribuire a facilitare il conseguimento dei propri scopi.
- ogni altra attività ritenuta utile da parte del Consiglio Direttivo per favorire l’attuazione, lo sviluppo e il 
perseguimento dei fini di cui al Programma di intervento del Distretto Urbano del Commercio di Busto Arsizio



Primi mesi di attività

I fondatori

Primi risultati ottenuti
1. Maggiore sinergia tra pubblico e privato: grazie a questa forma i soci fondatori sono portati a collaborare e 

a supportare il Distretto, per il raggiungimento di comuni obiettivi 

2. Maggior forza decisionale e impatto sul territorio: grazie alla forma giuridica propria dell’associazione e 
grazie alla presenza al suo interno come soci fondatori (oltre all’Amministrazione Comunale), del Comitato 
Commercianti Centro Cittadino e dell’Ascom,  l’attività e i risultati ottenuti sono concreti e condivisi.

3. Una sede istituzionale: 

4. Coinvolgimento di tutte le forze politiche della città : la bontà e la qualità dei principi che sono alla base 
della nostra associazione, il riconoscimento della stessa in sede di consiglio comunale e la partecipazione di 
tutte le forze politiche alla vita del Distretto, rendono l’operatività più snella e maggiormente condivisa.

5. Introduzione della figura del Manager:
Scelto perché figura presente sul territorio, già facente parte del gruppo di lavoro per il bando regionale.
Con impiego a tempo pieno e con caratteristiche che vanno ad integrare quelle degli altri componenti del 
gruppo di lavoro del Distretto, il manager risulta essere una figura strategica e vincente soprattutto in fase 
logistica/operativa

Prime difficoltà incontrate

1. Coinvolgimento della cittadinanza: difficoltà nel comunicare questo nuovo modo di gorvernance al territorio

2. Sensibilizzazione dei commercianti: iniziale diffidenza nei confronti del cambiamento

3. Difficoltà di comunicazione e di coordinamento tra i diversi uffici amministrativi: avendo il Distretto un 
operatività trasversale, passando dalla cultura, attraversando il settore urbanistico e arrivando a quello edilizio, 
numerose sono le difficoltà legate al coinvolgimento contemporaneamente dei numerosi uffici coinvolti.

4. Difficoltà nel coinvolgere i proprietari immobiliari: troppi, a volte sconosciuti ed irraggiungibili 

5. Acquisizione di risorse economiche



Team del Distretto del Commercio

I fondatori

L’importanza di avere un team che lavora in sinergia nella stessa direzione, dove ogni 
componente della squadra ha un suo compito e un ruolo ben riconosciuto e condiviso.

Presidente
Franco Castiglioni (Assessore Attività Produttive Busto Arsizio)
Vice Presidente
Rudy Collini (Presidente Comitato Commercianti Centro Cittadino)
Bruno Ceccuzzi (Consigliere Ascom)

Manager
Gaetano Spinola

Dirigenti comunali di riferimento
Roberto Brugnoni (Dirigente ufficio Attività Produttive)
Massimo Fogliani (Dirigente ufficio Cultura)
Claudio Vegetti (Comandante Polizia Locale)

Struttura Tecnica
Maria Agostina Piovella Landonio (Funzionario Ufficio Attività Produttive)
Francesco  Dallo (Direttore Ascom Busto)
Annalisa Frattolillo (Ascom Busto)
Alessandro Castiglioni (Vice Direttore Ascom Busto)
Salvatore Scianna (Funzionario Agesp)

Comitato d’indirizzo
Gino Savino (Tesoriere Ascom Busto Arsizio)
Bruna Tacori (Vice Presidente CCCC)
Mario Boragno (Consigliere CCCC)
Andrea Tosi (Tesoriere CCCC)

Rappresentanti consiglio comunale
Nicola Ruggiero
Diego Cornacchia

Ufficio Stampa
Emanuela Bonecchi

per maggiori informazioni:
www.distrettobustoarsizio.com


